
 

Determinazioni in ordine alla richiesta di assunzione per chiamata diretta di n. 1 unità di personale 
profilo di Primo Ricercatore, II livello professionale per la durata di 1 anno, rinnovabile, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, ai sensi dell’art. 83 del CCNL del Comparto 
“Istruzione e Ricerca” 2016-2018, mediante chiamata diretta nominativa, della Dott.ssa Luisa De 
Marco presso l’Istituto di Nanotecnologia (Nanotec) di Lecce e contestuale avvio della procedura di 
assunzione a tempo indeterminato ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 218/2016  
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 12 aprile 2022, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 103/2022 – Verb. 455 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche” e segnatamente l’art. 20, comma 3, ai sensi del quale “….Ferme restando le 
disposizioni vigenti e contrattuali per le assunzioni a tempo determinato negli enti di ricerca, il 
C.N.R., sentito il consiglio scientifico, nell'ambito del 10 per cento dell'organico dei ricercatori e 
tecnologi, nei limiti delle disponibilità di bilancio, può inoltre assumere con chiamata diretta, con 
contratto a tempo  determinato per specifici progetti di ricerca, per la durata del progetto e, 
comunque, non superiore a cinque anni, ricercatori o tecnologi italiani o stranieri, con 
documentata produzione scientifica di eccellenza, o documentata attività di ricerca in enti di 
ricerca o imprese private o in atenei stranieri o in istituzioni di ricerca internazionali; nelle 
predette ipotesi di chiamata diretta il trattamento economico è rapportato a quello previsto dal 
contratto collettivo nazionale di comparto per le medesime qualifiche, con una eventuale 
integrazione in considerazione della natura temporanea del rapporto”; comparto per le medesime 
qualifiche, con una eventuale integrazione in considerazione della natura temporanea del 
rapporto”; 
VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO altresì il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli 
Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell’art. 13 della Legge 7 agosto 2015, n. 124” e segnatamente 
l’art. 16 del suddetto decreto, titolato “riconoscimento e valorizzazione del merito eccezionale”, a 
mente del quale “gli Enti, previo nulla osta del Ministero vigilante, possono assumere per chiamata 
diretta con inquadramento fino al massimo livello contrattuale del personale di ricerca definito dal 
consiglio di amministrazione, ricercatori o tecnologi italiani o stranieri dotati di altissima 
qualificazione scientifica negli ambiti disciplinari di riferimento, che si sono distinti per merito 
eccezionale ovvero che siano stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ambito 
internazionale; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 



 

 2. 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 14, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 febbraio 
2019, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio 2019, sul sito del CNR, entrato in vigore in data 
1° marzo 2019; 
VISTO l’art. 20, comma 3, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 127 "Riordino del Consiglio 
nazionale delle ricerche (C.N.R.)", ai sensi del quale “….Ferme restando le disposizioni vigenti e 
contrattuali per le assunzioni a tempo determinato negli enti di ricerca, il C.N.R., sentito il 
consiglio scientifico, nell'ambito del 10 per cento dell'organico dei ricercatori e tecnologi, nei limiti 
delle disponibilità di bilancio, può inoltre assumere con chiamata diretta, con contratto a tempo 
determinato per specifici progetti di ricerca, per la durata del progetto e, comunque, non superiore 
a cinque anni, ricercatori o tecnologi italiani o stranieri, con documentata produzione scientifica di 
eccellenza, o documentata attività di ricerca in enti di ricerca o imprese private o in atenei 
stranieri o in istituzioni di ricerca internazionali; nelle predette ipotesi di chiamata diretta il 
trattamento economico è rapportato a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di 
comparto per le medesime qualifiche, con una eventuale integrazione in considerazione della 
natura temporanea del rapporto”; comparto per le medesime qualifiche, con una eventuale 
integrazione in considerazione della natura temporanea del rapporto”; 
CONSIDERATO che con deliberazione n. 89 del 23 maggio 2018, questo Consiglio di 
Amministrazione ha ridefinito le regole procedurali per l’assunzione di personale con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato mediante chiamata diretta, evidenziando la necessità, tra 
l’altro, di procedere alla revisione della procedura di reclutamento mediante chiamata diretta 
nominativa, anche in ragione del carattere derogatorio e quindi eccezionale di tale istituto rispetto al 
principio del pubblico concorso, stabilendo che le proposte di assunzione nominativa debbano 
essere deliberate dal Consiglio di Amministrazione stesso, previa acquisizione del parere 
obbligatorio del Consiglio Scientifico dell’Ente in merito alla validità curriculare; 
VISTA la richiesta di assunzione per chiamata diretta nominativa presentata dal Direttore 
dell’Istituto di Nanotecnologia (Nanotec) di Lecce, di assunzione per chiamata diretta della Dott.ssa 
Luisa De Marco, vincitrice di un ERC Consolidator Grant 2021 n. 101045746 Acronimo 
HYNANOSTORE dal titolo “Hybrid nanostructured systems for sustainable energy storage” e la 
contestuale richiesta di avvio della procedura di assunzione a tempo indeterminato per merito 
eccezionale di cui al succitato art. 16 del D. Lgs. n. 218/2016; 
VISTO il parere positivo espresso dai componenti del Consiglio Scientifico del CNR, reso per via 
telematica in data 8 aprile 2022, relativamente alla richiesta di autorizzazione alla suddetta 
assunzione; 
VISTA la relazione predisposta dal Responsabile dell’Unità Contratti di Lavoro della Direzione 
Centrale Gestione delle Risorse, sottoscritta unitamente dal Direttore della Direzione Centrale 
Gestione delle Risorse, dal Direttore Generale e trasmessa con prot. AMMCNT-CNR n. 0026956 
del 7 aprile 2022; 



 

 3. 

VISTO il verbale del Collegio dei revisori dei Conti n. 1724 della riunione dell’11 aprile 2022; 
 

DELIBERA 
 
1. Di autorizzare l’assunzione per chiamata diretta della Dott.ssa Luisa De Marco con il profilo di 
Primo Ricercatore, II livello professionale, per la durata di 1 anno, rinnovabile, con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, ai sensi dell’art. 83 del CCNL del comparto “Istruzione e 
Ricerca” 2016-2018, presso l’Istituto di Nanotecnologia del CNR; 
2. di autorizzare l’avvio dell’iter per l’assunzione a tempo indeterminato della suddetta Dott.ssa 
De Marco secondo la procedura prevista dall’art. 16 del D. Lgs. n. 218/2016, previo nulla osta da 
parte del MUR, con imputazione sul budget già approvato in sede di adozione del Piano triennale 
di Attività per il triennio 2021-2023, previa parziale rimodulazione dei posti di ricercatore a 
concorso, destinando una posizione alla chiamata diretta di Primo Ricercatore della vincitrice 
dell’ERC Consolidator, senza nuovi oneri per l’Ente; 
3. di conferire al Direttore Generale il mandato di effettuare una ricognizione di tutte le casistiche 
di vincitori di ERC Grant interessati all’assunzione da parte del CNR, autorizzando sin d’ora 
l’avvio delle procedure per il riconoscimento e la valorizzazione del merito eccezionale di cui 
all’art. 16, nel rispetto delle condizionalità poste dalla norma di legge in termini di organico e di 
contingente dei posti previsti per concorso nel medesimo anno, di rispetto dei limiti di carattere 
finanziario e previa destinazione delle risorse all’uopo necessarie; 
4. di dare mandato all’Amministrazione di porre in essere tutti gli atti preordinati all’attuazione di 
quanto deliberato. 
 

LA PRESIDENTE 
F.to digitalmente Maria Chiara Carrozza 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 


